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Mammalucchi. * Consiglio dei GiuniorL ­ Discussione sulVOspedale di Pammatônc. ­

Gabella del Sale. ­ Ferie. * Instituto Nazionale. Gli Oziosi al Ministro di Poti 
sXa. ­ Profezìa di Mercier. ­ Consiglio de'Senioru ­ N. B. a Garbarino. ~ Notizie della* 

Settimana. ­ Notizie estere. 

MAMMALUCCHI. 

No xr si è mai tanto parlato fra noi dei 
Mammalucchi^ come dopo le notizie che si 
mno pubbl icate dei progressi del Generale 
Bonaparte contro i Mammalucchi di Egitto. 
■"Che. vuol dire Mammalucco ? si sente ogni 
t ra t to dimandare per le s t rade ; e chi sono 
mai questi Mammalucchi? 

Si crede da m o l t i , che i Mammalucchi 
siano certi real is t i , e certi aristocratici , che 
^anno girando il Mondo , e si rifugiano 
provvisoriamente in quelle Città intatte, ove 
si r ipetono ancora i cari titoli di illustris­
simo , eccellentissimo ec. , e si vedono bril­
lare le croci in p e t t o , e le chiavi in C 
e si contemplano i puri quarti, e si sfog­
giano le avite pergamene. 

Si creda da altri , che i Mammalucchi 
siano certi Reverendi Automi, vestiti di nero, 
o di bianco , o di bigio , che credono pe r ­
duta la Religione , e rovinato il Mondo , 
perchè si v o r r e b b e , che i successori di 
S. Pietro , e degli Apostoli, imitassero S. Pie» 
tro ? e gli Apostoli, e si distinguessero nella 
pietà , nella carità , nelP umiltà , in vece 
di distinguersi n e l l ' o p u l e n z a , nei t i to l i , e 
«ella dominazione. 
^ Si crede da altri , che i Mammalucchi 

siano certi nuovissimi Scrittori , o Par la to r i , 
0 Pensa to r i , che non hanno mai avuto né 

t a l en to , né s e n n o , né eredi to { e si persua­
dono di avere tut to acquistato da un giorno 
all' altro , ed essere divenuti di slanciò degli 
uomini grandi in onydbus rebus, et quilq 
dam aids y e diéoùo francamente , sopra 
tutte le materie possibi l i , dei fieri spropo­
s i t i l e sì dichiarano nemici implacabili di 
que5 buoni galantiïonnini , che hanno la'cà* 
rità. di avvertigli e di instruirli . 

Si crede da altri , ' che i Mammalucchi 
siano i Gazzettieri, che dicono e r ipetono 
le solite cose , ora sotto un titolo , ora sotto 
un altro ; e scrivono le notizie , che tu t t i 
sanno ; e pretendono instruire , e fanno 
pietà ; e ei sforzano di essere spiritosi , ô 
fanno sbadigliare. 

Altri finalmente , ben lungi dal credere 
Mammalucchi i Gazzettieri , credono Mam­
malucchi i loro Associati, che comprano, a 
denar i c o n t a n t i , la fr ivoli tà, Pinsipidèzzar, 
e la noja 

Sono dunque di q u e s t i , o di que l l : , o 
di quegli aìtiS , i Mammalucchi di Egitto , 
che sono stati debellat i dal Generale Bo* 
naparte? * Queste sono le dimanda , che ho 
inteso fare più d ' u n a vol ta , nelle convert 
saz ioni , e per le strade ; alle quali dimande 
mi sono proposto di rispondere , currenti 
calamo , nel presente articolo. 

E r i spondo , in primo luogo : Dio volesse 
che Bonaparte , col suo valore e i 
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trfh*ttti3uvess^ aèbellatb o corret to , e ïosse 
in grado di 'd^b^Hare o correggere tu t t i «i , 
Mammalucchi de ' qual i abbiamo p a r l a t o , 
e .di t u t t i quegli altr i de' j juali potressimo^ 
ancora parlare : i Mammalucchi che gua^ 
etano. , d Mammalucàhi >che i m b r o g l i a n o , i 
Mammalucchi che inquie tano , e i Mamma­
lucchi che lasciano guastare , imbrogliaoee , 
e inquietare*! ma tuttitQiieBti .Mammalucchi 
non saranno s terminat i così presto» 

Rispondo , in secondo luogo , che Mam­
malucco ,*in l ingua Araba , vuoi dire schiavo 
pagato* Gli ant ichi Sultani d ' E g i t t o , cono­
scendo di aver bisogno di una "Milizia stra­
n ie ra , che fosse in te ramente a loro djvo­
s&ione , fecero venire dalla Cìrcassia, e dalie 
Coste o r i e n t a l i dei Mar. . Nero un gran ni:^ 
mercedi>scLûav.i scelti,, e formarono di questi 
la loro Forza a r m a t a , ossia Guardia perso­
n a l e , ­che sempre s i ­ tenne comple ta , e poi 
Si andò moltipl icando. Questi Schiavi­pagati^ 
ossia Mammalucchi , come attaccati esclu­
s ivamente ai Sultani , e i più favoriti 
sempre . r i u n i i fra di loro , divennero , 

J-
progresso di tempo , cosi numerosi e p o ­
t e n t i , che usurparono l ' I m p e r o ­ d e l Gran^ 

, e fecero un Sultano Mammalucco , 
J i 

^ro 
al t r i Governator i e Ministri Ma.minaluc­ \ 

chi , e dominarono P Egi t to , con questa 
forma di Governo Mammaluaco , per quasi 
t r e secoli. 

Fin ì il ]OJ50 regno nel 3^17 dopo l a con­
divenne I" Egitto una 

al 
non ostante co user 

quista di fìeMm , e 
.provincia d e l l ' I m p e r o T u r c o , come 
presen te . Seppero ciò 
▼are i Mammalucchi V ascendente e la d i ­
st inzione della loro Carta privilegiata , e 
con t inuare nelì ' antico possesso di superio­
r i t à sopra gli altr i Turclii , e influire colle 
loro ar t i e i loro mezzi neli ' amminis t razione 
e neli ' ordine di quella gran Provincia. Sono 
al giorno d' oggi i Mammalucchi in Egitto , 
come sono stati , e sono ancora in qualche 
l u o g o , i Nobili in E u r o p a ; e pare che Mam­
malucco si possa r iguardare come ri s ino­
Vwio .di Mobile. Ï sacri principi di Libertà 
e di Eguaglianza dispiacciono a tutti i Mam­
malucchi , di qua lunque p a e s e , e di q u a ­
ì u n q u e denominaz ione : Quelli a Egitto 
h a n n o ardi to d i opporsi ai progressi e al 

estjno de 'Frances i r igenera to r i , e sono stati 
a t t u t i , e soggiogati , e dispersi come polve j 

e avranno la sorte m e d e s i m a } presto o t a r d i , 
t u t t i gli altr i Hfaniìualutichi che ancoxa es i ­
f t o a o , sia i a Affrica 3 come in E u r o p a , e 

in al t ra pa r t e del MonUo. C e r e ïetroce&ere 
Ja Rivoluzione , o devono ­scorapariTe dal la 
faccia della terra tutte queste ineguaglianze 
e distinzioni organizzate,, che sono cont rar ie 
alla na tu r a , e ingiuriose a i r umani tà . E* 
però nec<*ssari0,3 che stiano h e n Sa Utenti «, e 
veglino incessantemente i Filosotì, i Kigene^ 
r a to r i 5 i Legislatori cacciò ^non avvenga m a i , 

de(g]i ant ichi Mam» 

\ 

J a qg o 
estinguono , altri nuovi 

che prendano il 
malucchì , che si 
Mammalucchi, che potrehbero so rge re , e 
vestire ak re insegne , e poetare a e r i n o m i , 
e avere i disegni medeshni , e un'uguali» 
supe rb ia , e una maggiore perhdia» 

1 ^ 
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Seduta de' sin Settembre. 
Sopra u n rappor to di S chi affini per le 

Ferie de ' Tribunal i il Consiglio del ibera : 
1. E'sospesa la giurisclizione "de* Tribunal i 

ne Ile cau^e civili dal primo del prossima 
Ottobre 'fino a rutto il a. Novembre . 

a. I t e r m i n i in dette cause nel detto tem 
pò non corrono , e sono sos.pe 

3. Non sono comprese le cause , che non 
eccedono la somma di lire 5o. quelle d 'a l i ­
m e n t i , e di (Ianni c a m p e s t r i , siccome gli 
atti di volontaria giurisxlàzione, 

Piccardo in seguito di. un messaggio del 
D. E, ed osservazioni del Ministro delle Fi ­
nanze sul nuovo conio delle monete , addot 
tato dal C. L. sul quale il Ministro fa riflet­
t e r e , che pe r V uniformità fra quelle d ' o r o , 
e quelle d' argento , po t rebbero faciknent­e 
indorars i le p r i m e , e confondersi colle se­
c o n d e , si approvano alcuni cangiamenti . 

Monete d'argento. Scudo con croce , o r ­
nato di un ramo di palme , e d' olivo. ~ 
B i r e t t o r i u g i r o . Repubblica Ligure. ­ Nel 
rovescio due donne r appresen tan t i la L i ­
bertà e r Eguaglianza. 

Monete d'oro : Una donna con una tor ra 
in t e s t a , s e d u t a , e appoggiata allo s temma 
della Repubbl ica . ­ Nel rovescio ; li fasci con 
scure , e Biretto sopra , contornat i da rami 
d' a l l o r o , coli5 inscrizione irteli unione la, 
forza. 

­ Si apre la discussione sulla quest ione 
se lo spedale debba rigiiardarsi .come tu no 
Stabilimento nazionale 3 o giurisdizionale ; 



■J" V 

( i » 5 ) 
[$i sanie,,, che* i Seniori incontrino della 
ijffiçoMci, ajl approvare la deliberazione , e 
perciò^, ci crediamo obbligati di esporre più, 
diffusamente del, nosiro solito le ragioni 
sviluppate nella 'discussion.?• ), 

Praìojongo ,m(*m}}t'Q della commiss ione , , 
dichiara, ai tamente che.questo pio , e g r a n d e 
Stabilimento non pjuò r iguardarsi a l t r amen te , 
che come Nazionale . E5 incontras tabi le 

serve al, comodo 
, ma di tu t to lo 

? 
1 \ 

die 'egl i , j che queato npn 
di una sola Giuriscfj?ic>nfe 
^ ta to . Per essere convint i di questa v.e.ntà, 
che è una verità, di fatto , io v ' i n v i t o , Cit­
t ad in i coìleehi , a. t r a s p o r t a r v i in quel luogo 
sacro al sollievo clegl3 indìgent i , e degl ­ in ­
f e r m i , ove con una carità, senza esempio , 
t rovano essi ricovero senza eccezione dì e t à , 
di sesso , di nazione , o dì v^eligìone. Giunt i 
colà , io v' invi to a girare per quelle ampie 
sale , e som sicuro che vi r iconoscerete più 
di* unto de ' vostri t confratelli paesani , che vi 
farà 1' elogio delia cajr i ta tevolcmaniera con 
cui viene prevedu to , e cura to . Io, v ' inv i to 
a gettare uno sguardo 
r e t e che non è piccola, la nota 
t a n t i delle giur isdizioni , che nel corso dell ' 

quel luogo. Da u n a 
si t rova che dal i ottobre, 

del l ' j n n o scorso fino a tu t to il a i giugno , 
il numero disdetti ammalat i . , meno gli espo­
sti, giunsero a x553 e quelli, del Centro igaa, 
­ L ' O r a t o r e passa quindi a molte al t re r a ­

e cura to . 
su' registri,, e t rove 

degli ahi 
delle giurisdizioni , 

a n n o sono ricevuti in 
nota r icavata 

gioui ,CIJ circostanza ; e osserva ,J,,^ , che , essendo 

t ro 

I 4 

la Centrale la sede elei Gove­rno , e del 
Commercio , ove accorrono in tanta copia 
i Liguri delle altre Giurisdizioni , sarebbe 
duro , che colti d:a una malatt ia non 
vassero nello Spedale; qhe' j generosi 'soccorsi 
9 % vi t r ^ v ^ v a n o ^ e ^ \ a ^ d ^ t r o , A g p ^ n g ^ , 
ubo ^s,s.e,nclo, gii . S e d a l i ; delle» gjuirisdi^io(ni; 
m a n c a n t i di tan t i ' mezzi ­, che t r o j a n si già; 
nello Spedale per le cure di t an te malatt ie 

. as i^a no : i 5 ­umani tà , non aareJhbçrcx.­njjoXtQ 
conten t i gli­ahi tanti delle altre Ginvdsdiziojri 
di' res tarne privi . ' Oiïesta dichiarazióne non 
«Rççpflfi e ^ ­ ^ f t àgwtp Ay p$9$mp0m ?,"̂ A 
eapulsione pe r q u e l l i , che già ^QUQ, n.cliq 
Spedale ? Io non posso imaginaxmi r che 
nelV atto , che il Popolo Ligure è stretto in 
una cola famiglia una porzione di fratelli 
debba divenire* i n u m a n a a segno di dovere 
scacciar ' 1' altra da quest ' asilo dì carità. 

' 

Oliali 
T7 :•■ ;■ ' *. 

hi i sarennero mai 1 lagnanze di que 5 

di cose ,, non tcovassew nel nostro Spedale, 
quel ricovero , che vi t r o v ^ r a n o con t a n t a 
generosità n e ' t e m p i anda t i . I nostr i nemici 
si approfi tcrebbero d e ' l o r o gemiti per d'e­
n i g r a r e l a nostra felice, r igenerazione , ; e c o r ­
rompere lo s.pifir.0 pubbl ico . Ah che a l lon­
tan i iddio u n si calamitoso avven imen to ! lo 
per me., giuro , che non avrei cuore a s t en ­
derne il progetto , e concorrere alle soppresr­
sione di questo s tabi l imento , che fórma 
? ammiraz ione di t u t t a 1' Europa , e 1 elogia 
dell ' in t iera Nazione . 

Basir eri­chiede la s tampa del discorso e 
V aggiornamento . ­ Ifìgari, si oppone a ohe 
sia protratta, la discussione,. Lp Spedale ^ 
incalzato, da * \ far 
f ronte 

più urgent i mj5ogxuf; per 
a nruestl conviene r i t rovar dei,?$oc­

?i.M 

in 
e d 

Corsiche equivalga.up smezzo milliQne.. Agr 
giunge, varie ragioni., e, pr jnc ipajm^qteâ spcrr 
corsi immensi , e dispendiosi . , cfyp ha. 
q u e s t ' u l t i m i t empi prestato a iF ranc^a i 
ai feriti, d e ' A e.5. s e t t e m b r e , et degli ul t imi 
fatti nella pres,a di­.3.e«r.ralalie : spfse t u t t a , 
che sarebbpro d o v e t e andare a carico del la 
Nazione . ^ SchiafEni : Io sono r imasto SOJ> 
p r e s o , che sì, met ta in dubb io , se questo 
grande s tabi l imento debba essere N,azio.naIe.. 
Scende poi nel dettaglio .delle moitp. rfagiqflir, 
che appoggiane,i l suo sentimento* ^ a setntin^ 
la necess i t à , che, esista un . luogOf o v e s ì r i u ­
ni scaup, t u t t i i luuii , :e, i t a len t i , e» o^­^sî 
possano eserci tare ,gl i .a lunni . , e riunire, t u t t i 
i mezzi d e i r ar te pervi^rne sje,ntijre i,! ^arj^ 
taggio a, tu t ta la N a z i o n e , ­ Q u i n ^ M ^ C ^ 
siglio del ibera : J 

\ 

i,. L'Ospi ta le diParp.m^tpn^, e.q^^Up. df^ l i 
Incurabil i , sono dich ia ra t i naz^pnali. 

a. Il Ç. L. d i^bu i r e^ i j u s ^ ^ i t o ^ ^ a ) i ^|tr|. 
Ospedali nel, T^rritQrip, ' d e l l a / Éelp, ' sian^o 
nazipual ì , o, p^ovederà,, a. spese del la Iftaziô^nô 

■ i ? ì 

mezza ne,e,e s^a rj 
a bisogni di que l l i , che manc,a 

^ ' l o r o , c o ^ r y ^ z ^ n ^ ; e 
che, ìn;ra?gi;on9 della local i tà , det l^ piQjjoJaT 
a^opi a ç^i sftno a ^ d e ^ l , er clell^ IO^Q, r}?­

a soccorsi della i \ az ione , 
3. Le Municipal i tà j ìe l lo stato, i a cui sono 

stabil i t i oppi ta l i fa ranno perveni re al D. E. e pe 
lo^ stato attivo questi al G. L. JO stazo attivo , e passivo 

degli stessi, siccome le lo^o isti tuzióni, ed al 
sistema d e M o r o r e g o l a m e n t i 
­Discussione sull'impunità^. Il Consiglio Sem­* 

bra deciso a non volerla accordare com© 
contrar ia q i pr inc ip j ■ democratici , : nulla­. 

pover i i n f e r m i , che nel nostro nuovo ordine J / d imeno i l proget tò si r imet te alla Commis* 
■? 

f 
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l îone affinchò esamini se ne ' delit t i a t r o -
«issimi , e di alto t r ad imento potesse al* 
meno addot ta rs i 

Seduta de' aS. Settembre VACÀT 

Seduta dey 34. Settembre. 
Comitato generale 1 mat t ina 5 e sera « 

La mat t ina si sono esaminati varj p ian i 
d ' imposiz ione personale 5 la sera il progetto 
culi' in te r ten imento degli exnobil i pover i ) 
ma nulla si è deciso ancora . 

• Seduta de* 2.5 Settembre. 
Si apre la discussione svxl progetto dell ' 

Q fa TI flettere che 
pe r la nos t ra , non grande Ilepitl>blica^ il nu-

4 e chiede 

y 

me rei 0 

che si r iduca a 3o. - De ' Ambrosi»;, a nome 
dell ' Economia^ lo ristringe anche p i ù , sul 
riflesso ancora che il nostro stato deve fiorir 
più per le arti e per il commerc io , che per 
ie scienze sublimi, comunque queste debbano 
essere p romosse , e incoraggite per quanto è 
possibile. Egli propone che sia di 18. mem­
b r i , divìsi in t re classi - 1. industr ia , e com-

- a* Scienze, - 3 . ar t i del d i s e g n o -
Viale t rova egli pure gravoso pila Cassa il 
numero progettato dalla Commissione : os­
serva che sarà forse più conveniente alia 
dignità della carica > e al decoro della N a ­
zione al res t r ingerne i l n u m e r o , giacche in 
numero più r istret to vi sarà luogo ad una 
gcelta migliore: egli opina per 18. membr i 
distr ibuit i nelle classi infrascritte che il Con-

L 

giglio approva. 
Succede breve contrasto per la preeminenza 

del "posto nelle feste pubbl iche : La Cassa 
è povera , dice Bastreri , diamo loro almeno 
della considerazione , e del fumo ; che m a r ­
cino dietro il Diret torio e i ministri . Nò 
dice Viale , il Tr ibuna le di Cassasione è il 
centro di tino d e ' t r e grandi Poteri (il Giu­
diziario ) che sono la base della Costituzione ; 
che vadano dopo questo Tr ibunale ;( I Let ­
terat i non badano all ' et t ichetta come i Tri-
I m n a l i , a n d e r a n n o come si vorrà . ) 

Seduta de' aó Settembre. 
Pratolongo r i to rna sul progetto per l ' I s ­

t i tu to Nazionale , e siccome per motivo di 
economia si e rano r idot t i i membr i a soli 
38. egli toglie la difficoltà coi proporre che 
non sia loro accordata alcuna indennizza-

sull Ma jcione , 
dre* I le t tera t i sanno abbastanza che i lori 
lumi devono essere un patr imonio comune. 

ve-

su 1 4 

Questo pensiero desterà nel loro cuore tut ta 
l ' energ ia del patriotismo per consacrare 
gra tu i tamente al pubblico bene le loro fa­
tiche l e t t e r a r i e ; La g lo r i a , la s t i m a , la 
pubbl ica considerazione sono ' i l p rezzo , e 
la dolce ricompensa de ' servigj , che coi loro 
lumi prestano alla patr ia . Se si rende 
naie questa carica onorevole , allora sarà 
conferita alla cabala / al l ' impegno , al r a -
g i r o , e non al meri to u m i l e , e modesto. 
-De' Ambrosis r isponde che le osservazioni 
del preopinante suppongono nei let terat i i 
mez^i onde vivere onestamente , per potersi 
abbandona re unicamente , agli stimoli della 
g l o r i a , ma la mozione del gratis e t roppo 
al let tante agli occhi de* Legislatori i n c a r i ­
cati della pubbl ica economia , ed è addoU 
ta ta ampl iando il numero a 36 .membr i . 

La deliberazione si darà qu i appresso. 
- Dietro una lunga discussione 

progett i d ' imposiz ione personale è creata 
una commissione per esaminarli nuova-, 
m e n t e , e far u n nuovo progetto. 

. - Un messaggio dei D. È. r imette le pe­
t iz ioni delle Municipal i tà d' G r a d a , e de* 
due Rossiglioni , le qual i r iclamano il r i a t ­
t amen to delle strade j e -progettano i mezzi 
onde effettuarlo. 

Ceduta de9 2,7 Settembre. 
Rinovazione del Barò : Presidente De* 

Ambrosis, Scgretarj*) Schiafiini, Ghiappara , 
Piccardo 3 Le veroni. 

'- Si r ip ig l ia , e sì t e rmina la discussione 
sulla gabella del Sale. 

* 

^ 

II tranaanto eli questa deliberazione por ta : x. I l fiale sì 
venderà in tut to il Territorio delia Repubblica a soldi % 
la libbra- 2. &' proibito per l ' in te rno consumo il sale det to 
d i partito i e V introduiBÌone di qualunque altra sorta di 
sale. Li contravventori , oltre la perdita del genere » incor­
rono nella pena di lire a per ogni libbra di sale , e d i al-
trettanci giorni di carcere ', ie il contrabbando xion passa 
i l rubbo; se è maggiore di un rubbo, cinquanta da l ire 3» 
« tei mesi di carcere. Le denunzie si fanno ìnnanii ai Tra* 
bunnli delle rispettive Giurisdizioni, e ai Giudici di pace» 
i quali lo rimettono ai Tiìbuuolì. I l genere di contrabban­
d o , e le condanne spetteranno , un terzo al denunc ian te , 
un terso ai commessi esecutori per le Finame f e l ' a l t r o 
terzo alla Cassa Nasionale 11 D. E. stabilisce ne* Luoghi 
p iù convenienti de" Banchi di sale por la vendita 0 len-* 
eumo interno , e per 1' estero. 

Seduta della sera. Inteso il r appor to del la 
Commissione speciale sul messaggio del D. 
E, e nota del Commissario del Centro suìl^ 
legitimità dell ' elc/àone del Citt: Gius, ^ s -
sereto in Municipalista il Consìglio pass^ 
all ' ordine del giorno motivato «alla c o . ^ 

i 
. * & -
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siderazione , che non costa finora s c\\e il 
Cittadino Assereto sia in stato dì accusa ; 
ed invita il Direttorio a far seguire 1* in­
stallazione del medesimo , in altro de 'mem­
br i della Municipal i tà del Centro. 

Seduta de' %$ Settembre. 
& ordine del giorno por tava la discus­

sione sullo scioglimento de5 fedecommessi ; 
ma il Consiglio si è formato in Gomitato se­
greto , ** nulla si è del iberato. 

^ ^ ^ w - — f c -
-* 

* 

I S T I T U T O N A Z I O N A L E , 

I . Havvi per tu t ta la Repubblica Ligure un solo fstitutd 
Nat iona le , ebe h centro dell1 istruzione ed educazione pub­
blica incaricato di raccogliere le scoperto , e di pcrfeitio­
tiare le arti e le scienze , e principalmente l' agricoltura , 
e 1* navigazione* 

l i . L* Ist i tuto Nationale è composto di 36 membri res i ­
denti nel Comune ove risiede il C. L. , e di 36 associati 
«parsi nelle varie GiurUdiaioni , ed è diviso in due classi g 
ciascuna delle qual i è divisa in tre sezioni di aei membri 
residenti , e di sei associati per ciascuna , secondo la t a ­
vola seguente Ï 

Prima classe Mie Scienze matematiche e ftticlie* 
Sezioni (ti sei membri residenti, e sei assosiatì* 

t . Agricoltura , commercio , e manifatture, 
A. Nautica, matematica, fisica, storia naturale* ■ 
3. Clumica, botanica , anatomìa , medicina, chirurgia. 

Seconda classe di filosofia , letteratura, e belle arti* 
Sezioni di sei membri residenti, « sei associati. 

Ï. Arte di ragionare, e analisi delle opera t imi dell* in» 
telletto , gcammatica , eloquenza e poesia* 

a. tìcietiEo pol i t iche , storia» e antichità* 
3, Arti del disegno. 

( Sarà continuato, ) 

4 . 

V A R I E T À ' . 
i 

ï 
S 

GLI OZIOSI AL MINISTRO X>X POLIZIA. 
P 

Colpiti da u n a Legge , che ei espone aî 
perìcolo di essere cacciati dalla nostra Patr ia , 
portiamo a voi le nostre lagnanze. Voi., Cit­
tadino Ministro , conoscete poco le delizie 
del l 'ozio, e valuterete poco la nostra disgra­r 
«ia. Che rovescio fatale di cose Î Nel regno 
della schiavitù ci era lecito ? sul nobile esem­
pio dì chi ci governava , abbandonarc i al 
dolce istinto di non far nnlta ?~e nel r e ­
gno della Liber tà saremo f.condannnti ad 
esercitare un inestiere , a procurarc i Tiri 
impiego ? e cos' è la Liber tà senza Y o­
fcio ? feosa resta la vita se si condanna al 
travaglio ? Nul laduncno non possiamo dis­* fc 

simulare i nòstri rimòrsi . Gió1>hf ï else fu 
pran tempo nostro confratello , ci dice , o h e 
F uomo nasce al travaglio come i*(.ucoe"lIo" a 
volo. E noi stessi , siamo te$tâmonj del raovif 
mento p e r p e t u o , figlio del lavoro , che agita 
questa Città. Yeduimo1 i Giudici crimìi'iali 
alzarsi dì buon matt ino per^ farcì giustìzia p 
e mandarc i in galèra , quando la nostra vita. 
oziosa ci porta a rubare poco des t r amen te . 
Vediamo il Ministro delle 'fìnahze in tento 
dalla matt ina alla s e r a , ad impinguare la 
Cassa nazionale ;*é'8ple finanze non son pec 
questo più floride, ijnon è colpa sua■­j egli . 
a buon conto non cessa di gridare ? e ' a diJ 
spetto del suo m a l u r a o r e a b i t u a l e , inyifca 
spasso le amabil i CiU.adine ^ die incont ra 
al Teatro , a recarsi a vedere il Palazzo N a ­
zionale ,■ il Catino,, le'gioje..... e in tan to pro­
fitta dell ' occasione , con grazia, per smaltire 
porzione delle t renta mila polizze. Vediamo 
:i Legislatori recarci quasi giornalmente , ben­! 
che a l l ' o ra nostra , adassistere allr s e d u t e l e 
lambiccarsi il cervello per inven ta re progetti^ 

! o mezzi ingegnosi onde t rarci uno scudo 
dalla saccoccia , e farlo andare , almeno per 
metà , nella Cassa pubblica. Vediamo il D i ­
rettorio non andare in c a m p a g n a , che ad 
un membro per vol ta , e dai Consigli non 
mancarne che t ren ta , in novanta* Questi 

sempj , e più la legge contro di noi ci ha 
eterminat i ad applicarci . Ma che fare nei!9 

es 
d 
attualevrisi.aguo d i commercio e delle a r t i ? 
Come impiegare i talenti che sono tra noi? 

Speravamo di t rovare una risorsa nell ' Ist i­
tuto Nazionale ; rna i Legislatori 3 che con 
novecento miriagrammi di grano a l l ' a n n o , 
d e c r e t a n o , che i membr i del l ' I s t i tu to noifi 
ne abbiano un kilométra , e debbano vivere 
di merito , e di gloria , ci hanno tolto anche 
questo mezzo di sussistenza. In sì critica 
situazione non ci r imane altra v i a , che la 
l ibertà della stampa 5 e vi chiediamo gè i l 
fare dei versi come Ma .... e C . . . ; degli 
scritti come Garb . . . . come Sta. . . . come Ben.*. 
e come i pettegolezzi; delle Gazzette come 
la Na­z come il Gen.*.. come il Ceri...» 
come lo Sem. . . . come il Mon.. . . sia un me* 
stiere i nu t i l e , che equivalga all'ozio. E'vero , 
che con tali risorse non si rubano i denar i 
alla strada 3 ma non vsappiamo se voi vi ab* 
hi ate della'difficoltà. In. ta l coso, Cittadino 
M i n i s t r o , attivate i lavori pubb l i c i , Tarma 
mento mari t t imo , . ]a fabbrica in S. Dome 
nico 5 e procurateci da vivere , o all ' I n q u i ­
sizione , o d i ' Ospedaletto , 0 in Gak:m, 

+ L 
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Sericea mercier f q i ï a t t ^ d i c i nrjni pr ima l à 'apçdiii^iVfti 

èiï^l^ySite' '̂ o ï̂&^andfbl­'V o che, ^OgisiUftO ï ^d^ r t ; ^ ^etceral^. 

ï ^ ' V ^ t i 1 ? ^ ^ ? $* vwm] Hempì, ubbidiva «r Gran­TiitcV), e«80 
0SRV.tifyk^i*00 a i Ftanccai ' .­ 0 ^ . e 8 t o e r t i l e 'e d^lfóìoffò­'pfteaq. 
ikofeva «fogli uòmini degni d'i a b i t a r l o : Aoivca'.egli ia.oirgei;^ 
i n ttittn l a ' i n a glor&a , pj&i.oh^ è il; Goyt^rwo che t'oxtniv iV 
^|!»9jltt's' ÎVfoçocfc G u i g g e , e : i ,^o, i s^cçes.fgn lo dey/ts ta­

questo fuoco , pò 
^i8e»v4l"to:■di^!ltóài:ìtuil^ei.û^,' % | t t a . ' i ^ çammerc i a dej n^ox\ifo:­f ■ ■ 

în/fie da tuia par te , ­ e il IVfeedttetraneo. dati* ajtr^. ^an^ 
avendo lu na tn r aa iu j ï a t r a i ç t t r . i t . a per quçeto Pa.efte pnlv i l^ i 

.■gWÌ4>C«a;;'iVyPÌ'c!Ì^]ttng&iyoJ1 aft' Universo di s c a r c i ^ e 
i B j r b a r i çbe, ,&i> opponevano al la sua r.isin;rrz.ioVie.'A 1 prè­ ' 
B c n t e ^ Pariài , Atene , Alessandria*"," ĉ  i l Gran­CUirû óo,no, 
BottóUa^toaiio ' p a t e n t é "t(i L^igi XX­XIV^ ^«?ì ^Qlp; W^jpft 
lai prd&ïiai) o urx^a l^ S M I M H Ì ^ O ^ P ,% in f lu i t a le . nrçey ,p,iù 

t: . , r " (^/ i / io ' 2440,l'Ctf». 4pì­­) * 
■ ■'■ " ■ -.■ '"' - ­ ' - ■ ■ " ' ' - - ' * - ■ ­< " Ì „ . i r l i : . : ­ì {\ ...V ''■ " , '1 
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ï l î ­Gônsïglio^ j^pproH^ le idelibe.r^iqivi 

■ ' If 'nitovô conio delle monotê. ^)ì\ jrisAaro 
délla,3Çliiçsai,P*arrocehia]e. di S. MHrtiiaa delift 
Stella. ­ La costruzione di nn nuòvo i o m c 
ti& 1; $ o m xx ne della Col l a . ­
còWò1/à&r impiegati del ^ r i t ì u^abv di G^s 

Lirg 8QJO in aç 
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 !

'
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\ Bta'sìicfn ­̂
^ ^ S u c c e d e là; deliberazione >abe .accorcia 
11. So■'tiYïhi a i l ^ s ^ d a l e d̂i Pammatone . . ­ ^^ ­
^■çÛP oppone f che­ gli ©èpedali ­.sono a «n­
fec^deUe rispettive Comuni; » lìelle­Piane 

% 
etto: 

4 

^g i i ï l ' dk come M a t o n a i e quello di Pamma­

%t>f\e i ^ì' insiste perebè sia saozumHto il pro­
B<:n'£­a­Qk*e#Y% ', [che; anche, gli altri 

^specia l i ^céblgeno' inxl i^ intamcnté gli a w ­
'jrn;al;atiVf;Nèl Géàsiglio de5.Qiurii:ori. S&hjaffitti 
%;aprèv | to che cio'imn èrsero­ ) ­'Gpn&àrivo , 
Arvodato , ­palala per nnfiquarto. d5 ora j e Ifi 

"deïiberaxione wo?i /?ud adottarsi. 
'"■':­$rè%uïa de* &§ Settembre. VACAT. 
1 {ï^^Shitembre. I l Reda t to re >vf sìrnfca .^na 
"nGt^éofitrò gli ^ g i u n t i , e gli; Espisi/fi9.1 

M 

RMpe^A la 8 % , Qaxbanmo, A^v^Q^to, 
■■reca iri canapo iitia i^on ìjve,9, grafve e i,rite~ 
'resaaijte, inozione contro; î n;' VrtïcQ^o. del ì^ 
Gavzettix Nazionale *xe vuoje e He» ì5A^cnrsat­or 
pnbbtico lo der^upKi a.lja Çpîjxmissione Cvì­l 
minale^ acciò siano ijunït\\ correi. **'(Àpj>.*)' 

­ t e n g o n o succeêsivamente approvate le 
del iberazioni ­sai­te* fe.Kfe deM?ribunató , e 
sulla Gabella tìeU& carni, b o b i n o , 
minate . , . ; , > 

e besti© 
■s ­

» a5 Settemb*­8ha­Qpxowaû<x'$ dìèliberaKioni.:.; 
la prima stabilisce giorni 40. ad appellare il 
ricorso in Bcassazione neiîe cause civili,; 1^ 
seconda fai vendita a Ha >ivbas£a cìe­bem 
deli5 e4x­;Inquisi?4Qne ; ,ìa terxa dichiara noii 

d i Çqaimarcio. :* ­ ­
^­ Si ■• rite A ite ' sopr­^' xana (ìelibera^mne che • 
çcord.a 1. %, i^. all ' Osp.ed.'.le., çd' aitivi "che 

^iiappQin*e^aìi^ .pTvna,, :et.^matJ3&v.iglìa­ d^llua­. 
aiqfR­0 ónpepturbab i l f dei 'Sessanta ^ e b e v'o­
glïoftfoCisòcùsó r r ^ r i ­ F Os^ed­a fe edrf 1^ 6ô^ ^ H i ^ K 
mentre, sauii/j. che (sul la sna pirjafca) { Se­* 

H ^ h 
brQ£­$U'ùQ$qi®± Ft9 E Gaa^hcLrJna., ck^ ^nè^noini­

nato:­5. uè.'iuiiiaata^^vp.mìtH^^ 
mita­ttt g^\vej;al# r ^^fe^ci^v^rQ^dvii­oifòSfiaggi 

al Direttario.,; è egJà, ben, sien m , ^ potrà pro­
vare 5 che­ è d'e&so il­ membro in sud so , os^ia 
il Membro debile insulse ciarfap*, che sembra 
preso di mira nella INota did num. 14. Se vi 
si riconosce , pe^ffio per lui. Noi in tanto ci 

h V V - » ^ ' T X ^ . 

a p p l a u d i a m o dì aver cooperato colia nostra 
]Nota energica ^ r e p i i b b l i c a n a / a d elet t r izzare 
i Sen io r i , che , r a p p o r t a n d o il decre to di ag­
ffiornamQnto., ^ d i . s t a m p a . , hanno. , , seduta 
s t a n t e , discusse ^ e approva te le a t t r ihnz ion i 
çleb TribijnHle, ^^ Cu­jn^^rqif)., ,çi|e; 4>> più­
a n n i «si,­ricla.inav.dfnQ d a i r i i r i t e m "Nazione. 

i'-
che non v» e nltra Le^ge"' che abbia. 

Çjjtisnyîiô.'pùesfeo peitegolezzobimîp^&n^­vji^ 
ierìa ï i s t u s s ione ^ e ruba u n a ïpoysip&fc 4s i 
fcjj"rêiBî^8^"m­omeywriV che il ^ûonsïgii^ dà ^ i l e 

^Goxmta to generale . i; > i,.; u ^ .■ 

Vico di denunzi­ re La G^zzctt.^ Naftiqivdg, 3enza f ìap t tc re , 
che non vi « luot;o u denunzi^ , ove non vi ë c o n t r a w e i i ­

zionp a una legge . e che nor. . . , ­ ^ ^ 
r n p p o r ' o alla"Nô'ta de l la Gazzetta che \\ivt. 3Si" del la Cost; 
JVdH può essere xmpçditp qf 'chìcchen*a±*fiìy4k?e> . scrivffet 
fon 't'mmKM tWì* dem« V^^ÎÎV V ^ W W B"b^icJ 
che si denunzia in nome del la tega© » e non in nome di 
GarJLarmo , od a Uri , rosse anche Berna ec Î e che avanti 
arTr ib f ina lV,*e atta Lep.p;e , un 'Garbarino , e un ghière * 

F 
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­• Patrone , e Delie­Piane di ïe t idono la causa 
del l 'Ospedale cont ro T Avvocato ; ina la d i ­
«cessione è aggiornata dopo i l r a p p o r t o del la 
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xmnn 

missione 
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D®m?vwd®} éilcMwe Cl^fftipag?)i'e di^ tn­ipp^ 
'Francese' b'ànno ^qiiTëstn iji.ittTna paisajto^ré­
Tjsta , eel' esftiff­mti) v.ar»e, evoUi^i^na raihtauri 

l^dïfr^r^iz.iora i'­u^co­sulU P i a ^ a della Liber tà . 
H 

n 
iï 

^ ■ ^ K ^ ^ ^ B F H V ^ ^HV ^ H V AU4# ■ » M^M* J W ^ ^ ^ ^ j i i^^ ^ ^ ^ rt4* ^ b # 4 H 4^Btf ^ ■ V J k v ^ 

¥ Questa facoltà 5 che h a n n o i Seniori di 
far dormire , o di lasciar dormire Te de l ibe ­
razioni del Consiglio de9 Ciunior i finché Jor 
piace , e sulla qna.le a b b i a m o r,ii;Î4iip:aî:o AI^QÌ 
p u r e nella nostra Nota­ dei num. i/j., all 'occa­
sione de l l ' impor tan t i s s ima del iberazione sul 
'Tr ibunale ili Goinnif rcìo , e che 1ri& tan to 

i H " T " " " ^• : > 

iridisposto contro di, noi V A v v p ^ t P ­ C W E ­
barìno , ha eccitato in Fran«riâ i pin vivi 
•d'ibaltimeiTli nel 'Gonsiglio d e ' 5oc ; e *sono 

' c onvenu t i che cpcs te «è un difet to gravissimo 
; della Co^titn^iOiUj?, l?(iàjr>mlt 5 T.roum , o 
•q­aegji altr i , ohe. ba i nno ; reda t to la «isuov­a 
•rfCWtitwzio­ti'e Cù^aìpì^a vi 5ia­tino ^av^ameute 
provveduto , , iis.san^do ; ^cbe dopo un mese i 

( i/âu.nioTi d­ebbatno ppja vfl­ ­messaggio ec^iitiare 
i Se*)tori & ­rh&ìvete ­«alla teie ­delj&etta&j»­
ne , « dopo­un altro m e s e , r ime t t e r l a a! Diw 
ret tor io pe r farla eseguire come approva ta . 
Que­Sto r imedio ? nella pr ima r iforma che A 
farà ^Ua nostra JQo^i tu^ ia i ì^ n ç ^ f i f t ^ f ^ 
te rà cer tamente] 

­ziotiali gli Ospedal i di P'amma^tone , 6 ­ d e g l i 
XTiTrwrabiïi; 

^ a6. Settembre La del iberazione , che in­
L a 

fear­tea il DrrettoTio della co'mpra ée ' l egnami 
»per la 'costruzione de5 B a s i m e n t i p e r itn 
Jtaxmïi'mie n t o ma r i tti m o in di fesa ûël e o^rn­
wnercio , sopra­un r appor to di Garbarino , ­e 
'Tigètita^a ­ C'/o'màtat'O gene ra t e . 
­ « £.7 'QetMrnhre. S'à Vkne­Vte ad wna C ò m ­

il piano di Legge sali ' ÌH* tit iato 
ïSTa­zkraate. 

­■stf8­­Se*#çm&r<î. ÏÏ Consiglio 3 efie avevia | 
decvetaito d i non doversi ' 'proporre le te^ ! 
fro tniia per lo Spedale fin dorpo che non ■ 
io­sse d'i'clii­arat'o Nazi^­aale 9 o Giirrdsdfeûo­ • 
male , ha oggi rappor ta to ' i l d e c r e t o , e pas­
sato fl­e tìi «6otn­. j « Varéarirm lia coìnsigiteto 5 
«i­^wm ­ooll'églT^­i­ lasciar dorrnir­e * V a l t r a d e ­
liberazione» 

i« 

■i 

oggi n prati^t) al Diret tor io ? col 
q u i n d i t^ntitio u n segreto»congresso ­
l i t ic i , xAvè'* vogliono essere in format i tfi t u t t o 
p r e t e n d a n o 'sapere di eli e si t r a t t a . î î i c o n à 
che ­si ­ età l avorando a u n a r iduzione d i 
Conven t i , e Mona­steri , u r m a sensibile di*' 
•mimiKioTie di Municrpal i tà , ' ( p n r t roppo ne­
'cessuri^ 'e ad tin t r a t t a to d? alleanza j e di 
'cnmiti'ercio. 

« Sono ent ra t i i n Città t r e c a r r i , scortat i 
d a 'ia­n picclaetto di 'Granat ier i Francesi ': 
pro veine nt i ­da l l 'Armata d ' I t a l i a . , e c o n ­
d u c e v a n o t redici soldati condannac i alla 
SI a le ii 

f ï 
.­".U . 

H 

­ tjuna'dk. ï veteran i f r ances i * claè qu i si 
trovavamo­ ,■ ^sonó­oggi .par t i t i p ^ r ^ o l o r i e ^ 
e dice­si che sa ranno "ri­nipiazzati* ââ ^ItriV,1 

» Il Genera le Dessolles acrompì­ì^tisto ài 
diversi Ufficiaci di Statò' 'ìnaggiore"i sì è po^ 
tate­ a visi tare 1­e tvostre fortificazioni/ " L. 

­ Spirat i oggi i due" tri e si '., ^e jp"e;yp3^:icé.isfc 
sate vie sue i'unrioTii di pres idente de l Djiv 
ret tovio Esecutivo al Ci t tad ino Mti$Tidfià%

9 
è a l n i ­suben t ra to il ■ Ci t t ad in o 'Mo'ffi'h ó: ' ; 

­ Martedì. Quest'oggi niioVnmèiite revlatà, 
ev­o'luziom , ed esercizio a fuoco ^ sulla Piazza. 
della L i b e r t à , del <M 

co ï la màggi or e s a t t e zz à;, ̂ fe 
ine ­̂  Per ^nnà :sçra;3;}ata combfbar­, 

tu t to e rruscito 
^ 

buon oi 
H 

7;ione"ùn : :$eVgënte è stato cplpìto nel la faé­
eia dallo stopaocn>^o di unTucile^ sparatogli da 
v ic ino , per cui b a d a t o molto sàngue/e ' iVe 
dovrà forse r i tnaner sfiErtvrato. 

­ L a decisione definitiva della cpìeì>re câîi'rà 
di JB t agirti , e del P. Serra ­, rilasciato p e r 
•sentenza duella Commissione C r i m i n a l e , con­
t ro ­cu i jBiû'gini era ­TÌCOTST) yn Gas ssa^Tone 
era aggiornata a quest 'oggi. Il T r i b u n a l e Ila 
d u n q u e djciiiarato ( e nessTtrio né dubi tava) 
che la sentenza è in regola ,*& nbii v 8 è ì n ' ò ­
go a cassazione. ; j vo^i COBO stati t u t t i favo­
revoli , tranne quelli *i3.C'i due Membr i ^ ( e 
nessuno ne dubitava] Muffi ai e Tanlongowl> 

Mercolech, Il Minis t rò di Polizia in seguito 
di u n a stampa, ­pub'blicata' col t i t o lo . Vitto* 
ria compiuta da'Pra­hcesi contro la [Squadra 

lèse*:'. dietro l ' i n v i t o del D; E. Ka fatto 

i 

avver t i re i Diret tor i delle s tamperie a n o n 
pubb l i ca re a lcuna s tampa r iguardan te aff&ri 
pol ì t i r i della Repubb l i ca Francese sotto nome 
di autor i tà , ed agenti F r a n c e s i , se non sa­

p r ima par tec ipa te al Minis t ro sud 
detto­»! :•■: ,­•'; 

"Giovedì. Due giovinet t i , annoja t i forse 

r anno 
• ** '4 ' ■\.. 1­ *, 3, v A Ì I %, & Ï ï > ï ­j 
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^qgg io^ i^ dî i%>n0va5ne,«pï^fcïîdd l o ­
devole (lesiderio di vedere un po ' di mondo , 
e d istruirsi , pre.se.fo Y altro seri ad affitto 
due cavalli , facendo credere al propr ie ta ­
rio che doveano servire per una campagnata 
di poche ore ; e dopo 

f» 

•> 

esser?.! cautamente 
provvis t i di qualche utile effetto.. tolto dalla 
casa, p â t e r t u , ­ s i posero^in viat­firio. ­'Ma il 
Postière , sospetcoso^ d i s d e n t e , , corse dietro 
ai due galantuomini 5 e U raggiunse appunto 
poco lungi da l icoco , che sollecitavano il 
loro cammino : U invitò con buona grazia 
à scendere di sel la , si riprese i suoi cavalli 
e lasciò i viaggia tor i , che proseguirono a 
piedi il loro pellegrinaggio. 

­Venerdì. Una. banda di ladr i , che in 
■jjjjtìià. delie scorse notti stava con diligenza 
lavorando ad u n furto presso Lucali, fu 
d i s tu rba ta e sorpresa da una pattuglia di 

. Gianda rmi , di modo che dovette d^rsi alla 
fuga; e non ne è caduto che un solo nelle 
ïnani della Giustizia. 

» %abì/aio. Il Convento di San Domenico 

L * 

* . 4 

■­v. 

'dovrebbe essere a quest 'ora del tu t to eva­
c u a t o . La partenza dei Fra t i è­costata qual ­
che lagrima al!* divote donnicciuìfvle del Vi­
cinato ; ma si sono poi rassegnate alla volontà 
$ella Legge. .Yedremo ora c o s a s i farà*,/ di 
quest* ampio , e magnifico Locale. 

­ L a voce sparsa di una controrivoluzione 
in Malta , coli' arrivo dJ un bast imento , si è 

- n 

t rovata falsa : N o n ve n' era dubbio , la no­
tizia era venuta da Livorno* 

• Abbiamo qui avuto jer i un forte t empo­
rale , che ha da to un guasto non indifferente 
ai tett i e alle finestre : Hanno pure sofferto 
nel Porto diversi bast iment i . La Polcevera 
ha innondato ^ e danneggiato alcuni campi 
vicini . 

­ Le più recent i notizie di Parigi ? e di Pia J M * 

stadt a i m u n r i a n o !& Pace,. 
* * * * * j ^ 

N O T I Z I E E S T E R fp. 

i*̂  \\\ T ngi ni li 
PATUOX , ì«) Settembre. 

E' sicuro il prossimo arrivo a Pa 
0 un Plenipotenziario di Portogallo. Egli viene 
da Madr id , dove si è fermato ìunsfo tempo. 

è pienamente confermata la notizia 
dello sbarco di Ï,5QO. Francesi in I r landa . 

- Si 

Essi hanno già ba t tu t i gli Inglesi in diversi 

marne 4ooo.. 

attacohi 5/e,si ôpno impadroni t i di a6 pezzi 
di Cannone . I Ptepubbliçani Irlandesi si ri­
uniscono in gran numero ai F r a n c e s i , ed 
h a n n o già formato un5 Armata di t ren ta 
mila uomini . m Ora dicesi che debba sbar ­

r 

carvi a moment i il Generale Francese KH* 
, nativo Ir landese 9 con altri 

■uomini. . ... 
ri 

« Il Direttorio ha annunzia to con un su* 
messaggio al Corpo Legislativo l 'entra tri di 
Bonapar te al gran Cai ro . IL Consiglio dei 
5oo ha manifestato a quesa f insta notizia il 
più vivo entusiasmo , e ha dichiarato bene­
meri ta delia Patria l ' A r m a t a France$a in 
Egit to. . . ­ , 

Valacchia , i a Agosto. Dai Porti della Cri­
mea è uscita una Squadra di ia vascelli , 
74 f regate , e molte galere des t ina ta , dicesi , 
pel Medi te r raneo . Ê'Ônapartn ha scritto ai 
Gran­Sign ore e be r iguarderebbe come d i ­
chiarata la guerra se le permettesse il pa** 
saggio de5 Dardanell i , e gì? insinua ad op­
porsi con tu t te le forze a qua lunque tenta­
tivo dalla Ilussia. 

Horna, aa Settembre» 
In seguito del la dimisftion* del Console Angelucci» hanno 

pur clùestV ed ot tenuta la loro R e p p i , e Da­?vlaeteis. V i ­

i con t i , « tananai c h e non V hanno dimandata sono «et t i 
dimessi con decreto del Genera l ^Comandante Francese , & 
non potranno senza suo permesso sorcire di Rom». M. nuo*ro 
Consolato stato ele t to dallo steso Comandante è conij>o»to 
dei Cit tadini Brizj , Zaccalconi ^ R e y , Cal l i s t i , « PiercEU : 
i tre pr imi che erano membri del Sena to , sono rimpìae­* 
aati dai tre ex Consoli Angclucci» B e p p i , e De­M«tte is* 

Valle frontiere della Serbia ao Agosto* 
Pa3»evan­Oglou sirende sempre più formidabile. L'amano 

i Popoli , Io fuggono i nemici $ e il Turco non lo attacca 
•e non gli è quat t ro volte superior»* 

.■ 

Semlino 24 Agosto» 
­ I I . G r a n Signore sorpreso , o per di r meglio a t t e n t o 

dal l ' eroica costanza , e delle minacce di Pasaevan­Oglu si 
h determinato ad accordare un ' amnist ia piena » generale 
a l u i , e ai suoi aderenti . 

­ 29 detto* Pasaevan­Oglù ha accettato la pace vantaggiosa 
che gli ha offerta il Gran Signore ; ma essendogli stato 
conferito il grado di Pacha a t re code > col nome di Visiti 
Fassevvan ha ricusato t u t t i questi onori , vo'endo vivere 
da semplicç Giannizzero , del di cui Corpo avea preso 1* 
difesa: ­Egli però non ha ancora l icenziato ì suoi part igiani* 

Della Svizzera 19, Settembre. 
11 C L e l i D. E terrk dimani Tult ima Sessione in Aratt 

e »i trasferirà, in Lucerna ove la prima Seduta del Diretto** 
r io sarà li 24, Se t t embre , e dei G. L. li 4. Ottobre . 

%:...-.- ~r¥' .:?+•>• . » ' •^•s .­E­i­ i **V* ­ *.* ■ ^J--*r ■* :. 
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